
 

Sostegno alla vita dei Pigmei
R

Missionario di riferimento: padre Flavio Pante
 
Padre Flavio ci scrive da Bayenga:
Pigmei è interessante, non facile: ho condiviso una 
realtà completamente diversa, cercando di coglierne 
e capirne i valori, la mentalità, i costumi, i riti ed 
anche le tracce della presenza del Signore che mi ha 
preceduto tra loro. Io sono co
condivisa non può essere che testimonianza 
dell'amore del Signore. Ho cercato di dare anche il 
mio contributo per aiutarli a valorizzare la loro identità di pigmei. Ho offerto dei 
rudimenti di agricoltura (ad un popolo di cacciatori cos
foresta ai cercatori d'oro e a chi sfrutta il legname), un inizio di scolarità per i 
ragazzi, elementi di igiene e prevenzione, cercando di valorizzare anche le loro 
esperienze di medicina tradizionale. 
La mia parrocchia conta 16 cappelle (diciamo villaggi), ma ben 33 accampamenti 
(insediamenti più o meno stabili) di Pigmei, da visitare
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Bayenga:«La vita tra i 
Pigmei è interessante, non facile: ho condiviso una 
realtà completamente diversa, cercando di coglierne 
e capirne i valori, la mentalità, i costumi, i riti ed 
anche le tracce della presenza del Signore che mi ha 
preceduto tra loro. Io sono convinto che una vita 
condivisa non può essere che testimonianza 

Ho cercato di dare anche il 
mio contributo per aiutarli a valorizzare la loro identità di pigmei. Ho offerto dei 
rudimenti di agricoltura (ad un popolo di cacciatori costretti a lasciare libera la 
foresta ai cercatori d'oro e a chi sfrutta il legname), un inizio di scolarità per i 
ragazzi, elementi di igiene e prevenzione, cercando di valorizzare anche le loro 
esperienze di medicina tradizionale.  

16 cappelle (diciamo villaggi), ma ben 33 accampamenti 
(insediamenti più o meno stabili) di Pigmei, da visitare». 
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mio contributo per aiutarli a valorizzare la loro identità di pigmei. Ho offerto dei 
tretti a lasciare libera la 

foresta ai cercatori d'oro e a chi sfrutta il legname), un inizio di scolarità per i 
ragazzi, elementi di igiene e prevenzione, cercando di valorizzare anche le loro 

16 cappelle (diciamo villaggi), ma ben 33 accampamenti 

 


